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Tl Mar Rosso risveglia la speculazione
«Rischio di aumenti ingiustificati»
Giacomo Andreoli

C
risi del Mar Rosso,
spettro speculazio-
ne: «Rincari ingiu-
stificati». Per tessi-

le, auto, moda e ali-
mentare la minaccia
di aumenti fino al 10%.

Federlogistica: «Subi-
to un monitoraggio».
Patuelli (Abi): «Anche
la Bce è ostaggio dei ri-
belli: taglio dei tassi,
serve la barra dritta».
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La guerra del commercio

La crisi del Mar Rosso,
spettro speculazione:
«Rincari 

 
ingiustificati»

>Per tessile, auto, moda e alimentare >Ma si sta ancora lavorando con le scorte
la minaccia di aumenti fino 'al 10% Federlogistica: «Subito un monitoraggio»

ILCASO
ROMA Si allunga lo spettro della spe-
culazione sui rincari legati alla crisi
commerciale nel Mar Rosso. Dalle
materie prime alle componenti au-
to, dal cibo all'arredo e l'abbiglia-
mento, si rischiano balzi ingiustifi-
cati. Il prezzo del petrolio è più bas-
so rispetto a inizio novembre, quan-
do sono cominciati gli attacchi dei
ribelli Houthi contro le navi cargo
occidentali (il Brent è passato da 87
a 82 dollari al barile), le tariffe per
l'export di Gnl dagli Usa all'Europa
ora scendono e il gas è stabile sui 28
euro al megawattora al Ttf di Am-
sterdam. Non solo, secondo alcuni
esperti, la fiammata sul costo dei tra-
sporti marittimi (il container "tipi-
co" da Shanghai a Genova è passato
da 1.400 a 6.300 dollari) potrebbe
riassorbirsi nel medio periodo. In-
nanzitutto se funzionasse la missio-
ne di difesa europea Aspis, mentre,
se la crisi perdurasse, il commercio
globale potrebbe riorganizzarsi,
con i 10-15 giorni di viaggio in più tra-
mite il Capo di Buona Speranza che
avrebbero effetti molto pesanti solo
su alcuni beni, soprattutto alimenta-
ri freschi. Ma i produttori, come an-
ticipato da Il Messaggero mercoledì
scorso, senza soluzioni alla crisi, mi-

nacciano rincari dell'ordine del
6-7% o addirittura fino al 10%, tra
primavera ed estate. Colpendo in
primis i prodotti del Made in Italy.

I SETTORI COINVOLTI
Secondo artigiani e industria, gli at-
tacchi degli Houthi avrebbero già
generato 8,8 miliardi di danni per il
commercio italiano (soprattutto nel
Centro-Nord), con esportazioni
mancate o ritardate per 3,3 miliardi
e un fallito approvvigionamento di
prodotti manifatturieri per 5,5 mi-
liardi. Tessile, moda, alimentare,
elèttronica e produttori di auto giu-
stificano così i possibili rincari in Ita-
lia e in Europa, facendo sponda con
l'avvertimento lanciato ieri da Chri-
stine Lagarde. Per la presidente del-
la Bce i problemi nel Mar Rosso e
nel Canale di Suez potrebbero far ri-
salire i prezzi di energia e trasporti e
interrompere le catene globali del
commercio, creando un nuovo pres-
sing al rialzo sull'inflazione.

Tuttavia dagli esperti della logisti-
ca, il settore più direttamente coin-
volto dalla crisi, arriva il freno a ogni
possibile fuga in avanti sui prezzi.
«Non si usi l'argomento del costo
dei trasporti marittimi-ammonisce
a Il Messaggero Luigi Merlo, presi-
dente di Federlogistica-per poi spie-

ITINERARI PIÙ LUNGHI
DI ALMENO 10 GIORNI:
LE NAVI VENGONO
DIROTTATE VERSO
IL CAPO
DI BUONA SPERANZA

CONSEGNE IN RITARDO
NEGLI SCALI ITALIANI
PERSO IL 20-30%
DI TRAFFICO, CON
MAGGIORI DIFFICOLTÀ
NEL MAR ADRIATICO

gare gli aumenti dei costi di distribu-
zione: sarebbe solo un alibi per rin-
cari ingiustificati». AI momento, per.
Merlo, sarebbe «prematuro calcola-
re l'impatto sui prezzi di energia e
noli: bisogna attendere metà febbra-
io» e nel frattempo sarebbe utile av-
viare « 1Z►onitoraggio anti-speco
lazióne;stii-:beni finali». Secondo il
numero uno di Federlogistica, infat-
ti, è chiaro che «il costo dei contai-
ner sta salendo, anche se variano da
caso a caso, perché se ci vogliono fi-
no a 50 giorni perla nuova rotta di
Capo di Buona Speranza invece dei
35 del Mar Rosso, crescono i costi, a
partire dal Carburante, e con i missi-
li aumentano vertiginosamente i
prezzi delle assicurazioni per le na-

vi • Ma, aggiunge, «appetiti*
zione dovesse stabilizzarsi la fiam
mata rientrerebbe e allora si rischie-
rebbe di fare come quando sono ini-
ziati a calare i prezzi di materie pri-
me ed energetici, ma non quelli dei
prodotti in negozi e supermercati».
Per Merlo, poi, bisogna considerare
che «ci sono i magazzini, le scorte
già accumulate», con cui, perora, si
lavora ancora. Quindi l'aumento dei
costi di trasporto sarebbe «determi-
nato dai ritardi, ma con un effetto
complessivo limitato, e andrebbe
analizzato a 360° gradi, consideran-
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Q L'intervista Antonio Patuelli

«Anche la Bce è ostaggio dei ribelli
Taglio dei tassi, serve la barra dritta»

p
residente dell'Abi Anto-
nio Patuelli, lei ha segnala-
to l'importanza di mante-
nere aperta la navigazio-

ne nel Mar Rosso: condivide la
proposta del ministro Tajani
che assieme Francia e Germa-
nia ha preso una iniziativa per
tutelare le navi europee?

«Il Mar Rosso e i due Canali di
Suez sono indispensabili per
non isolare il Mediterraneo e
non trasformarlo in un grande
lago salato, aperto solo dalle
"Colonne d'Ercole" di Gibilter-
ra. La libera circolazione nei
mari è un'esigenza di libertà,
prima ancora che di tutela degli
scambi commerciali. E' indi-
spensabile evitare un forte au-
mento dei costi e una grossa ri-
presa dell'inflazione che potreb-
bero essere determinate dall'im-
possibilità di fruire dei due Ca-
nali di Suez. Condivido, pertan-
to, l'iniziativa del Ministro degli
Esteri Antonio Tajani, assunta
insieme innanzitutto a Francia
e Germania, per difendere le na-
vi mercantili europee da ogni
iniziativa violenta e piratesca».
Quale impatto può avere il

Mar Rosso sull'inflazione e le
scelte future della Bce sul tasSï
di interesse?

«Se venissero chiusi i due ca-
nali di Suez, i costi dei trasporti
internazionali crescerebbero in
modo incalcolabile, alimentan-
do anche una nuova spinta infla-
zionistica che la BCE non po-
trebbe ignorare e potrebbe con-
vincerla a rinviare la riduzione
dei tassi ufficiali».
Se continua il conflitto quali

ripercussioni per l'economia
del Made in Italy?

«Sarebbero imprevedibili poi-
ché i rischi principali sono quel-
li dell'incancrenirsi dei conflitti
ed i loro ulteriori allargamenti».
Le banche devono preoccu-

parsi per il credito erogato al-
le aziende?

«Le banche sono il sensibilis-
simo anello di congiunzione di
tutte le attività economiche e ri-
sentono di ogni tipo di crisi an-
che mondiale: conseguentemen-

te la sana e prudente gestione
bancaria implicherebbe robusti
accantonamenti ed anche forti
rischi di perdite per tali possibi-
li ulteriori crisi internazionali».

Lei è reduce da una missio-
ne a Bruxelles, dove avete pre-
sentato in Europa il documen-
to Abi in cui si valorizza il ruo-
lo delle banche per la crescita
dell'Unione Europea, che rea-
zione avete avuto dai vostri in-
terlocutori?
«Abbiamo avuto dialoghi

molto costruttivi: il nostro docu-
mento, approvato pochi giorni
fa all'unanimità dal Comitato
ABI, sarà attentamente appro-
fondito a Bruxelles, anche in
preparazione dei programmi
della prossima Legislatura euro-
pea. Indubbiamente le Banche,
tutte in concorrenza fra loro in
Europa, hanno ruoli decisivi
per la crescita economica e so-
ciale delle varie parti dell'Unio-
ne Europea».
Stiamo vivendo una fase

che il governatore Fabio Pa-
netta ha definito di rallenta-
mento economico, cosa posso-
no fare le banche per contra-
stare questo fenomeno?
«Da ormai due anni è in corso

in Ucraina una terribile guerra,
e da quasi quattro mesi il Medio
Oriente si è di nuovo incendiato
in un gravissimo conflitto: la
forte crescita dell'inflazione è
dovuta innanzitutto a questi fat-
tori internazionali che vengono
contrastati innanzitutto, ma
non solo, dalle Banche Centrali.
Le Banche commerciali, in ap-
plicazione delle molto pruden-
ziali regole dell'unione Banca-
ria Europea ed anche delle Au-
torità nazionali, hanno forte-
mente innovato e rafforzato le
proprie solidità patrimoniali,
premessa indispensabile per il
sostegno dell'economia produt-
tiva».

Sulla politica monetaria lei
più volte ha richiamato l'at-
tenzione a non mantenere
questa stretta, anche perché
l'inflazione si è fortemente ri-
dotta, quali sono le sue attese

da Francoforte?
« L'inflazione si è ridotta in

maniera non omogenea in Euro-
pa: in Italia la riduzione è più
consistente ed evidente rispetto
ad altri Paesi dell'area dell'Eu-
ro. Giovedì scorso, 25 gennaio, il
Consiglio direttivo della BCE,
nel mantenere invariati i tassi
ufficiali di riferimento, ha riba-
dito l'obiettivo di ridurre l'infla-
zione al 2%, un risultato ormai
raggiunto in Italia, ma non in al-
tri Paesi dell'area dell'Euro che
è un condominio che implica
decisioni complesse. Comun-
que, da fine 2023, i tassi di Mer-
cato hanno già iniziato a ridursi
anticipando le decisioni della
BCE: le mie attese da Francofor-
te coincidono con quelle del
Mercato».
Quindi le attese sono di una

riduzione dei tassi sui mutui?
Nel documento si segnala la
necessità di rivedere le regole
che impediscono la rinegozia-
zione e l'allungamento dei mu-
tui: come è stato accolto?

«I mutui sono già in riduzio-
ne. L'indice IRS a dieci anni,
quello più usato per i mutui, evi-
denzia, dopo il picco di ottobre,
una riduzione di circa 80 punti
base. Pertanto, mentre i mutui a
tasso fisso hanno ottimamente
tutelato le famiglie che li hanno
scelti, i mutui a tasso variabile
hanno già iniziato a ridurre i
propri costi. Anche i nuovi mu-
tui evidenziano ora tassi inferio-
ri. Anche sulle ristrutturazioni
dei debiti che vivono fasi com-
plesse, le nostre proposte non
hanno trovato obiezioni a Bru-
xelles».

Quali segnali avete sui credi-
ti deteriorati?
«Non vi è stata l'esplosione

che è avvenuta qualche anno fa,
anche perché il rallentamento
economico non è divenuto re-
cessione. Ma occorre essere pru-
denti e non sottovalutare ogni
rischio».

Rosario Dimito
U RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRESIDENTE
DELL'ABI: CON LA
CHIUSURA DI SUEZ
I COSTI DEI TRASPORTI
CRESCEREBBERO IN
MODO INCALCOLABILE

A BRUXELLES
NESSUNA OBIEZIONE
ALLA PROPOSTA DI
NON PENALIZZARE LE
FAMIGLIE IN RITARDO
CON I MUTUI

Il presidente
dell'Associazione
bancaria italiana
Antonio Patuelli,

è rientrato da
Bruxelles dove
ha incontrato i

gruppi
parlamentari e i

vertici delle
istituzioni

europee ai quali
ha consegnato
un documento

approvato
all'unanimità dal

comitato
esecutivo: le

banche motore
della

competitività
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